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Gennaio: mese agrodolce sul campo, mese di critiche e polemiche fuori. 
Per puntare alla salvezza, Sinisa Mihajlovic consolida la forza della sua Sampdoria 
tra le mura amiche del Ferraris, cosa che i suoi predecessori – Ferrara e Rossi – per 
un motivo o per l'altro non erano riusciti a fare. 
La doccia fredda del pareggio, acciuffato in extremis dal Bologna quando i 
giochi sembravano fatti, viene presa con filosofia dal tecnico serbo, che parla di 
“bicchiere mezzo pieno”. 
Perchè? Era dalla dannata stagione trascorsa in cadetteria che il Doria non 
metteva in fila sei risultati utili consecutivi. 

E poi – guardando in faccia l'obiettivo della salvezza – la classifica ci vede allungare su una 
zona rossa piuttosto statica (una vittoria a testa per le ultime tre) e superare Cagliari e Udinese. 
 
Le due sconfitte mensili erano ampiamente pronosticabili, contro squadre fuori dalla nostra portata e con 
le quali non abbiamo nulla a che fare. I due risultati positivi, per contro, ci danno la possibilità di levare 
punti importanti alle dirette rivali, Udinese e Bologna. 
Purtroppo, però, i due punti lasciati sul sentiero dall'ultima casalinga fanno prepotentemente galleggiare i 
problemi di concentrazione nel finale, già messi in luce dal gol di Cana al 94' di Doria-Lazio. 
Problemi che dovranno essere risolti in vista di una sfida delicata come il derby, dove tutti si aspettano la 
ruggente Samp “sinisiana”, in grado di vendicare la ferita ancora aperta della stracittadina dell'andata.  
 
Mercato. 
Il vento di inizio anno spazza via nove giocatori, in esubero già da agosto ma rimasti sul groppone per sei 
mesi: Petagna (Milan), Maresca (Palermo), Poulsen (risoluzione del contratto), Barillà (Reggina) e Castellini 
(Livorno) a titolo definitivo. Solo un arrivederci 
per Eramo (Empoli), Gavazzi (Ternana), 
Gentsoglou (Spezia, con diritto di riscatto 
dell'intero cartellino) e Tozzo (Latina). Con 
Fornasier e Berardi blindati per motivi 
numerici, l'ultimo da piazzare è Rodriguez, 
colpo incompreso da tutti, che in un anno a 
Genova è stato utilizzato solo una volta, da 
Delio Rossi, in Lazio-Samp, penultima dello 
scorso campionato a salvezza già in tasca. 
Il “mercato delle uscite” - perchè quello 
delle entrate non si è visto, o quasi – fa 
risparmiare alle casse di Lambruschini 1,4 
milioni al netto di euro dalla voce monte 
ingaggi fino al prossimo giugno, quando la 
società avrà le mani più libere in quanto scadrà il contratto di Ferrara. 
L'arrivo di Maxi Lopez – unico attaccante trattabile da Osti – conclude una lunga telenovela, fatta di nomi 
altisonanti accostati alla Samp e di dichiarazioni contraddittorie del direttore sportivo che il 9 gennaio 
dichiara «Cerchiamo una prima punta» e poi, il 18, fa marcia indietro («vedremo se sarà il 

di Edoardo Repetto 
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caso eventualmente di contemplare qualcosa, magari più sull'esterno che a livello di attaccante 
centrale»). 
Un'operazione a costo zero che riporta in casa un pezzo già presente lo scorso campionato, dalle dubbie 
possibilità di rendimento (12 presenze e appena un gol nei suoi sei mesi catanesi) e che non aggiunge 
qualità all'attacco. 
A meno che Mihajlovic non faccia miracoli con lui, dopo aver riacceso Palombo, Gastaldello e altri.  
 
 
Prima di chiudere volevo fare i complimenti ad Alessandro Martinelli, noto a tutti voi per aver preso parte 
al ritiro a Bardonecchia. Il giovane centrocampista di Mendrisio, in prestito all'Unione Venezia in Lega Pro - 
ha messo a segno una rete strepitosa al Vicenza: 80 metri di corsa verso la porta dopo aver conquistato 
palla da un corner vicentino, tre avversari saltati e palla nel sacco. 
 
Un gol “coast-to-coast” che ai più nostalgici del pallone ricorda la rete di George Weah in quel Milan-
Verona del 1996. Infine, auguri di pronta guarigione a Francesco Signori, altro talentino blucerchiato, 
recentemente operato al menisco.   
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Che cosa c'è di più bello, cari Pirati, che vincere un 
derby della Lanterna, perlopiù in casa di quelli là, dopo 
che la vittoria in trasferta mancava da 2178 giorni o - 
se preferite – dalla stracittadina dell'altro 7?  
 
Forse qualcuno tra di voi, con qualche capello bianco 
in più di me, non penserebbe mai una cosa del 
genere. E nemmeno un tifoso di Roma o Lazio, di 
Milan o Inter, di Juve o Toro; loro, probabilmente, mi 
darebbero del campanilista, dell'autoctono o del 
genovese chiuso, ancorato solo alla rivalità cittadina 
perchè solo questa mi resta. 
Ebbene sì, sono campanilista, il momento storico 
questo mi impone. 

 
Mi piace vincere la lotta nella tana del nemico, mi esalta essere in minoranza. 
Non mi nascondo di fronte alla sfida, anzi rispondo presente. 
Godo quando al minuto ventiquattro ci pensa un cavallo di ritorno - con gli occhi non del cavallo ma 
della tigre in cerca della gazzella - a rimettere le cose in chiaro, a sistemare due conti in sospeso. Una 
ferita forte aperta all'andata una volta sbriciolata la Lanterna ai piedi di Delio Rossi e dei suoi ragazzi, gli 
stessi che 140 giorni dopo hanno saputo “lavare” quella vergogna su cui nessuno vuole più tornare. 
Godo ancora di più quando Valeri mette in bocca per l'ultima volta il fischietto nel vederli ammutoliti 
prendere le scale del Ferraris con lo Scudetto della Lanterna in saccoccia, anche se so di aver già vinto 
in partenza scegliendo la Sampdoria, quella maglia dai quattro colori magici. 
Godo per l'altra rivincita, quella di Maxi Lopez, che si è preso con tutti quelli che – compreso il sottoscritto 
– non avrebbero buttato cinquanta centesimi su un esordio da uomo-derby. 
Zittiscimi Maxi, hai vinto tu e il tuo amico Sinisa. Ancora una volta, un'altra scommessa vinta per il tecnico 
di Vukovar, una maxi scommessa per una Samp sempre più “sinisiana”. 
E io godo. 

di Edoardo Repetto 



 

 

Sampdoria Club JOLLY ROGER 
Tel. 349 6698737 

www.jollyrogerclub.it     -     jollyrogerclub@email.it 
www.facebook.com/JollyRogerClub 

  
 

5 

> 

Quello che poteva essere ma non è stato. 
 
Erano i tempi in cui la Roma era allenata da Carlos Bianchi. 
Totti non andava d'accordo con l'allenatore argentino, anzi, si odiavano 
proprio. 
Conosciuta la situazione, la Sampdoria di Enrico Mantovani, figlio del Grande 
Paolo, si stava per assicurare il giovane fuoriclasse, appena ventenne. 
Il destino ha voluto che un altro grande numero 10 dopo Mancini non 
vestisse la casacca blucerchiata. 
Di Totti alla Sampdoria si era già parlato, ma è lo stesso fuoriclasse 
giallorosso a confermare quell’indiscrezione dell’estate 1997, quando un 

giovanissimo “Pupone”, inviso all’allora tecnico romanista Bianchi, stava per 
sbarcare sotto la Lanterna blucerchiata. 

In una intervista, il capitano della Roma è tornato anche sulle incomprensioni con l’allenatore argentino 
Carlos Bianchi, che lo stavano portando a lasciare la squadra nel 1997, rivelando che aveva «quasi 
firmato con la Sampdoria», visto che «lui insisteva affinché me ne andassi: pensava che, nonostante le 
attese, fossi un giocatore normale. 
Lo accettai tranquillamente e avevo quasi firmato con la Sampdoria. 
 
Ma ci fu un torneo amichevole a Roma, dovevamo 
giocare contro il Borussia Moenchengladbach e l’Ajax, 
squadra in cui giocava Jari Litmanen, che Bianchi 
voleva a ogni costo portare alla Roma. 
Per lui, Litmanen era un giocatore stratosferico, il più 
forte in circolazione. In quel torneo giocai benissimo 
e segnai un gol in ognuna delle due partite. Il 
presidente Sensi disse allora: “Lui non si muove di 
qui!”». 
 
Per aspettare un nuovo fuoriclasse dopo Mancini si 
è dovuto attendere il 2007, 10 anni dopo, 
quando Antonio Cassano prenotò un volo di sola 
andata Madrid-Genova.

di Roberto Levrero 
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> Questo mese conosciamo:

L’occasione per incontrare Matteo 
Farina, classe 1981 e impiegato 
tecnico, per farmi rilasciare una 
intervista è di quelle che più belle non 
si potrebbe: il Samp Village prima 
della partita col Sassuolo.  
E tra una spina e un “toccu de 
fugazza”(a proposito, tutto veramente 
squisito!) attacco con l’intervista:  
”Ci racconti qualcosa per conoscerti?”    
“Sono nato a Genova e precisamente a 
Sampierdarena dove vivo tutt’ora: per chi è 
sampdoriano non c’è bisogno di aggiungere 
altro. Vengo da una famiglia dove il calcio non è 
mai stato molto seguito, ma col fratello maggiore 
che ha sempre tifato per “quegli altri” di Genova 
e che ha cercato di influenzarmi nelle scelte.” 

“Hai degli hobbies 
particolari?” 
“Amo il calcio e 
coltivo questa 
passione anche 
grazie ai Black-Out 
FC, la squadra over 
35 AICS dove gioco 
come fuori-quota, 
squadra che avete 
sponsorizzato e che 
seguite con 
interesse anche voi 
del club. Siamo un 
gruppo di amici 

che giochiamo per 
divertirci e siamo quasi tutti 

sampdoriani iscritti al Jolly Roger, conosciuto 
grazie al nostro misterONE  Roberto.” 
“Raccontami un episodio curioso che ti è 
capitato…” 
“Durante il campionato 1997-98, per la prima 
volta, Mancini ci affrontava da avversario con la 
Lazio a Genova. Premetto che lui è sempre stato il 
mio unico e vero idolo calcistico tanto da avere 
una sciarpa con il suo numero e nome stampato 
sopra.  

La partita finì con un perentorio 0-4 ma 
quella era una grande Lazio. A fine 
partita aspettavo mio papà vicino a 
Brignole e arrivarono in stazione un 
gruppo di romani. Io avevo 17 anni e al 
collo il mio inseparabile vessillo che 
quella domenica aveva un valore 
particolare, quando ad un tratto uno 
di loro si avvicinò. Ebbi paura ma 
anziché aggredirmi fisicamente o 

verbalmente, con un sorriso sulle labbra e 
chiaro accento romano mi propone “Bella 
sciarpa, facciamo uno scambio?” 
Nell’incoscienza dell’età o forse per l’amore 
incondizionato per il mancio gli rispondo: “Dai, ho 
perso 4 a 0, ti sei già preso il giocatore, almeno 
lasciami la sciarpa!” Stavo aspettando lo 
strattone, quando con mio stupore l’altro rispose: 
”Aoh, gagliardo…”  
E mi diede il cinque andando via con tutto il resto 
della truppa… Ovviamente quella sciarpa mi 
accompagna ancora oggi tutte le domeniche 
allo stadio!” 
“Il primo ricordo che hai della Samp?” 
“Posso dire di essere stato bravo a farmi  le ossa 
da solo, lasciandomi catturare dal fascino 
irresistibile dei colori blucerchiati fin da bambino: 
a sei anni ero già in gradinata sud insieme ad un 
amichetto e suo papà, che assecondava la 
nostra già accesa passione” 
“Il ricordo più bello che hai, quello da incorniciare 
ed appendere al muro…” 
“Sarei banale nel dire la partita con il Lecce che 
ci consegnò di fatto lo scudetto, quindi ne citerò 
un’altra che mi è rimasta nel cuore: Sampdoria-
Milan 3-2, quella di Gullit, per intenderci… 
eravamo sotto di due goal e si era fatta davvero 
dura, ma nel secondo tempo la squadra si 
trasformò raggiungendo prima il pareggio e poi il 
sorpasso con quel bolide di Ruud sotto la sud. 
Una gioia infinita che mi porto tutt’ora dentro” 
“E quello più brutto, che vorresti cancellare dalla 
tua mente…” 

di Roberto Levrero 
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“Forse è più un rammarico che una delusione: 
quello di non aver vinto la Coppa dei Campioni, 
come si chiamava allora, dopo essere riusciti ad 
arrivare in finale… Sarebbe stato il giusto 
coronamento per chiudere il ciclo straordinario 
dell’era Mantovani.” 
“Come vivi oggi la 
Samp?” 
“Abbonato di lungo 
corso alla Sud, in casa 
non perdo mai una 
partita. 
Ho seguito molto la 
squadra anche in 
trasferta, dai 20 ai 23 
anni praticamente 
tutte. Acquistando 
casa e andando a 
convivere, un po’ per 
le spese e un po’ per il 
tempo ho dovuto 
mollare: le mie 
sporadiche trasferte 
sono diventate 
occasioni per gite 
gastronomiche…” 
“Hai un messaggio per 
gli amici soci del Jolly 
Roger?” 

“Colgo l’occasione che mi hai offerto di entrare 
nell’elìte dei “Pirata del mese” per salutare tutti gli 
iscritti  e in generale tutti i tifosi sampdoriani, 
sperando di tornare a vivere insieme momenti 
magici con i nostri colori” 

Il Samp Village adesso si 
sta svuotando, pochi 
ritardatari addentano le 
ultime focacce: in una 
Piazza della Vittoria che è 
un tripudio di blucerchiato, 
questo tendone è un 
distintivo dell’unicità della 
nostra squadra e mi sento 
in dovere di ringraziare la 
famiglia Garrone che ha 
messo in piedi questa 
splendida iniziativa. 
 
Lo stadio non è proprio a 
due passi, mi avvio con 
Matteo lungo il Bisagno 
continuando a parlare di 
calcio, ma stavolta la 
discussione verte sulla 
tattica da applicare nella 
prossima gara dei Black-
Out! 
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BERTINI IVAN 

 

HATTRICK – BLACK OUT: Si recupera la 7°giornata, rinviata per guasto 
all'impianto di illuminazione del Ceravolo Lagaccio, alle ore 22,15 a 
S.Desiderio: un ringraziamento ad AICS per il suo modo di gestire le 
situazioni, con una autorità tale che non si vede neanche nella Lega di 
serie “A”, dove almeno le squadre vengono consultate per trovare un 
accordo su giorno e campo di recupero…  
Andiamo avanti, la passione per questo gioco non si può fermare!  
Un altro pareggio, un altro 4-4! 
Venuto al termine di una partita interamente dominata dalla mia squadra, incapace di 
chiuderla già nel 1° tempo. 

Sempre avanti di un gol, subito dopo veniamo raggiunti, per poi rischiare la beffa finale 
quando a pochi minuti dal termine passiamo sul 4-3 per gli avversari; ma la voglia di 
giustizia, la voglia di riprenderci questa partita, ci ha permesso di pareggiare i conti nei 
minuti di recupero, rischiando anche di vincerla proprio all’ultimo secondo, quando 

l’arbitro ha fermato coi 3 fischi il nostro  arrembaggio finale ad una squadra più 
avanti di noi in classifica ma che stasera proprio non ha dimostrato 

questa differenza di punti che esiste. 
 
Ho ritrovato la mia squadra, ho visto un gioco, il sacrificio di tutti, la 
voglia di lottare, di aiutarsi l’un l’altro: sono queste le cose che ho 
chiesto in settimana ai miei ragazzi dopo la brutta prestazione che 
aveva portato alla sconfitta della settimana scorsa. 
Certo, qualcuno è in forma superlativa, altri sono in un momento di 
appannaggio, altri ancora devono dimostrare sul campo (e anche 
fuori dal campo) di aver voglia di lottare, di crederci. 
 
Il lavoro da fare adesso nella testa dei miei giocatori, è capire come mai 
quando siamo in vantaggio subiamo quasi subito il pareggio: invece di 

continuare a macinare gioco per provare a chiudere la partita, inconsciamente rinculiamo in difesa ed 
inevitabilmente subiamo il pareggio, per poi ripartire a giocare… ma questo è un compito mio e me ne assumo 
l’onere… 
 
Situazione classifica: purtroppo 5 pareggi su 8 partite condizionano la nostra classifica, attualmente siamo 9° a 3 
punti dalla zona play-off, ma è anche vero che la 2° in classifica ha solamente 4 punti più di noi, e i prossimi 3 turni 
non si possono certo dire proibitivi anche se l’esperienza insegna che…bisogna restare concentrati, contro la prima 
come contro l’ultima in classifica. Io ci credo e vorrei trasmettere la mia carica positiva a tutti quelli che vogliono 
seguirmi e per tornare a quella vittoria che manca da troppo tempo, certo, per la classifica, ma soprattutto per il 
morale di giocatori che a questo punto, giocando sempre così meritano qualche soddisfazione in più: la strada è 
tracciata e ormai tutti la conoscono, chi vuole la segua con disciplina sportiva, intesa come sacrificio, entusiasmo, 
educazione e rispetto.  

di Roberto Levrero 

4 - 4 
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BERTINI IVAN 

FARINA MATTEO 

BLACK OUT - ANNI 70: Si ricomincia a giocare dopo 40 giorni di sosta, 
visto anche il rinvio del 7°turno e ricominciare non è mai facile. 
Bastasse la voglia e l’entusiasmo, probabilmente saremmo 1° in 
classifica, ma proprio questa voglia di far bene porta a voler strafare, 
dimenticando le cose elementari del calcio: noi non siamo fenomeni, 
non possiamo e non dobbiamo giocare individualmente, cercando 
l’azione personale insistita arrivando al tiro. 
Dobbiamo giocare come squadra, far girare la palla e arrivare alla conclusione su azione 

manovrata. Invece in questa partita non ho visto 3 passaggi di fila, 
troppo nervosismo, troppe parole in campo…  
Noi non dobbiamo perdere di vista il nostro obiettivo, che è quello di 
giocare per divertirci, aiutandoci l’uno con l’altro, solo così possiamo 
ottenere qualche buon risultato. 
Siamo comunque rimasti in partita fino alla fine, il 3° gol è stato preso su 
gentile regalo dell’arbitro di una punizione inesistente dal limite (costata la 
mia espulsione) e il 4° in contropiede a tempo scaduto, dopo aver colpito 
un palo nella ricerca del pareggio. 
 

 

BLACK OUT - PASSASTAPALLA: INCREDIBILE! Non trovo altri aggettivi 
per definire il nostro campionato di quest’anno. Non abbiamo ancora 
trovato una squadra che ci abbia dominato ma non riusciamo 
neanche a dominare nessuno e il risultato è un quasi record di 
pareggi: ben 6 su 9 partite, con tanti rimpianti per le occasioni buttate 
alle ortiche. 

La partita di stasera è stata sulla falsariga di tutte le altre...partenza a razzo, arriviamo subito 
al gol per poi subire il ritorno degli avversari, andare anche sotto e negli ultimi minuti reagire 

orgogliosamente arrivando al pareggio. Questa è l’analisi della gara di una squadra con 
buone potenzialità che però non riesce ad esprimerle per chiudere la partita.                        
Se poi incontriamo avversari provocatori come ieri, siamo degli specialisti a cadere 
come dei polli nella trappola del nervosismo, dove una squadra in difficoltà capisce che 
l’unico modo per salvare la pelle è buttarla sulla rissa e noi, invece di imporre il nostro 
gioco, passiamo il tempo a litigare con tutti. Un secondo tempo all’arma bianca alla 
ricerca del pareggio e poi della vittoria, che alla fine sarebbe stata anche meritata, 
non è bastato per agguantare i 3 punti: qualche assenza per malattia, poca lucidità, 
sfortuna su tanti tiri rimpallati, un rigore clamoroso negato a pochi minuti dalla fine su 
Bisaccia (un pessimo arbitro ha avuto paura di concederlo  sul finale col risultato di 2-
2), hanno fatto si che portiamo a casa l’ennesimo pareggio. Vorrei essere tanto bravo 
da riuscire a trasmettere una tranquillità ai ragazzi, far capire loro che non sono queste 
le partite della vita, che devono giocare innanzitutto per divertirsi e i risultati verranno 
da sé: invece sembra sempre un’ultima spiaggia, una ricerca frenetica della vittoria 
che inevitabilmente porta tutti al voler strafare e salta tutto, lucidità, nervi e schemi. 

Resta l’amarezza per l’ennesima occasione sfumata di agganciare le squadre avanti a 
noi che son sempre lì a portata di mano: adesso mancano 2 partite proprio con queste 
squadre da raggiungere, poi comincia e confido in un girone di ritorno straordinario 
come già successo negli ultimi due anni. 

2 - 4 

2 - 2 
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di Roberto Levrero 
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C’eravamo lasciati alla fine del 2013 con la Virtus 
Entella imbattuta...                  
                        
Purtroppo Domenica 26 gennaio 2014 i biancocelesti 
hanno subito la prima sconfitta in casa contro il 
Lumezzane per 5 a 4! 
La miglior medicina in certi casi é ripartire subito sul 
campo e la Virtus, a distanza di 48 ore dal primo 
fragoroso tonfo ha ripreso ieri pomeriggio gli 
allenamenti in vista della sfida casalinga contro il 
Vicenza che diventa un passaggio chiave. 
 

Per la squadra una caduta che é stata analizzata con 
cura, infatti il tecnico Luca Prina ha riunito a metá campo 

tutti i ragazzi ed ha parlato una ventina di minuti davanti al Direttore 
Generale Matteo Matteazzi e al capo dell'area tecnica di formazione Andrea Grammatica! 

 
Il Mister ha alternato toni bassi e alti di voce ed uno dei passaggi piú significativi carpiti dalla tribuna, é 
stato quello che il tecnico biellese ha definito "spirito d'altruismo". 
L'ingrediente base del cammino dell'Entella che, cercando di interpretare le parole del tecnico, sarebbe 
mancato nella gara di domenica che avrebbe potuto segnare una svolta importantissima. 
Dopo le parole, la squadra ha iniziato ad allenarsi a ranghi praticamente completi. 
 
L'appuntamento quindi per i tifosi biancocelesti é domenica 2 febbraio al Comunale di Chiavari, con il 
loro aiuto, la squadra sicuramente saprá rialzarsi, perció daiiii Entella!!! 

di Elena Mei 
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Il sogno iniziato poco più di un anno fa 
dall’idea di Franco Nativo è già pellicola.                                    
Il gran giorno della prima di “Tutti i Colori 
del Cuore” è arrivato: 20 gennaio 2014, 
la presentazione al cinema Ritz di Piazza 
Leopardi in Albaro è prevista per le 21.00 
 
Le solite meravigliose donne della 
Federclubs tra cui l’immancabile 
Rossella, ricevono gli invitati e li 
indirizzano nei posti a loro riservati, tutti 
sfoggiano orgogliosi i colori più belli del 
mondo e il cinema piano piano si 
colora.       
In prima fila il Presidente Edoardo 
Garrone con la compagna Anna e 
Claudio Bisio, Presidente della 
Federazione dei Clubs Blucerchiati, poco più in là il 
direttore generale Rinaldo Sagramola e il direttore della comunicazione 
Alberto Marangon e appena dietro Enrico Chiesa, non solo bomber di ieri ed allenatore di oggi, 
ma anche attore per un giorno.  
La gente continua a fluire dentro la sala mentre gli attori, visibilmente emozionati, prendono posto nelle 
prime file insieme a parenti ed amici venuti a sostenerli.  
In mezzo a loro i ragazzi dello staff di Tutti i Colori del Cuore, ansiosi di vedere il prodotto dell’impegno e 
della passione che vi hanno dedicato. 
 

Unici inarrestabili, sempre al lavoro, Edoardo e 
Marina, uno col tablet in mano pronto a cogliere 
ogni notizia o battuta per Sampnews24 e l’altra 
che con la sua macchina fotografica immortala 
senza sosta momenti, sorrisi ed emozioni, come 
del resto fa da 10 mesi a questa parte.   
Come potrebbe non testimoniare la serata più 
bella? 
Ma una cosa salta agli occhi: quanto “Jolly 
Roger” c’è questa sera!  
Quando ormai tutti i posti a sedere sono 
occupati, più di 320 persone sono in 
trepidante attesa della sigla d’inizio.  

 
 

Andrea Lazzara, giornalista blucerchiato sale sul palco ed inizia a 
condurre la serata invitando Franco Nativo a parlare ancora del doc film.  

 

di Federica Junca e 
Rossella Matteini 
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Poi spazio ai ringraziamenti dove c’è posto anche per noi del JR: Rossella, Federica, Marina, 
Michelangelo, Edoardo, Alessandro e Simone.  
Uno staff tecnico quasi interamente targato Jolly Roger!  
 
Si spengono le luci, parte la musica e scorrono le prime immagini in bianco e nero, ricordi indelebili di ieri. 
Poi le vere star diventano i tifosi di oggi: Gino, Renato, Elena, Axel e Marco, Luca, Beatrice, Matteo, 
Annamaria, Dino e Martina.  
Persone semplici con interessi diversi, ma tutti accomunati da un amore viscerale per Lei!  
Qualche problema audio rischia di rovinare la festa e in parte ci riesce (viene persino il dubbio ci sia lo 
zampino di qualche ‘bibino’) ma alla fine il doc film scorre fino alla fine suscitando sorrisi, applausi ed una 
vera ovazione alla vista di Bosotin al derby con la scimmia.                             
 
La sigla finale del film, scritta e cantata dai nostri Ale e Simo Marcenaro, in arte Mad Boys 
 “Ci sono quelle tre ore in cui lo scazzo sparisce, urlo per i colori del cuore finché la partita o la voce 
finisce. I miei colori sono quello che resta, ogni domenica sto fuori di testa, sto fuori di testa, fuori di 
testa!”. 
 
E’ quasi la mezzanotte e a pochi minuti dal primo anniversario della morte di Riccardo Garrone parte un 
applauso commosso per ricordarlo.  
Poi tutti sul palco per le foto di rito, il Presidente Edoardo in mezzo agli “attori”, Ale e Simo ed il regista 
Franco Nativo.  
Marina torna al lavoro, riprende a scattare, immortala l’emozione degli attori, la commozione di Franco 
ma soprattutto l’orgoglio di tutti noi di portare tatuati addosso i colori più belli del mondo, appunto Tutti  i 
Colori del Cuore!.  
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di Michelangelo Parodi 

 
Sabato 25 gennaio 2014 il Sampdoria Club Jolly 
Roger ha effettuato la consegna numero 6 di 
materiale a favore dell'istituto Buon Pastore di 
Varazze che accoglie giovani ragazze madri.  
 
Il materiale conteneva: abbigliamento per 
bambini piccoli, scarpe, giocattoli (0-3 anni), 
coperte e lenzuolini, una moto-triciclo, un vasino e 
vari accessori igienici.  
 
 
 
 

 
 
La raccolta di qualsiasi genere di bene adatta a donne e 
bambini è sempre aperta presso il Club che, non appena 
raggiunge una quantità di materiale sufficiente, organizza la 
consegna a Varazze. 
 
E’ un’iniziativa che sta andando avanti nel tempo, e invitiamo 
tutti a sensibilizzarsi su questa opera di solidarietà e ad 
aiutarci nella raccolta di tutto ciò che può essere utile! 
 
 

Grazie a tutti! 
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di Roberto Levrero 
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di Michelangelo Parodi 

  
 


